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Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SULLA MANIFESTAZIONE DI SABATO MATTINA CONTRO LA 

METROTRANVIA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Ho ritenuto doveroso prendere la parola, perché a mio avviso sulla stampa locale, senza fare nomi di testate, la manifestazione di sabato non è stata presentata per quello che in realtà è stata ed è, ovverosia la manifestazione di un Comitato cittadino assolutamente trasversale, che nelle sue espressioni invita tutti gli appartenenti di tutte le forze politiche, poi chi ha voglia di andarci ci va, chi non ha voglia di andarci non ci va, punto. Siccome un qualche giornale ha scritto "guidati da Carella", Carella sabato non ha guidato assolutamente nessuno, è stato da semplice cittadino, ancorché ricoprente un ruolo, avendo avuto un invito che hanno avuto tutti i componenti del Consiglio comunale, ha partecipato a quella manifestazione per suoi convincimenti. Tanto perché sia abbastanza chiaro, di fianco a me c'era il rappresentante politico di una forza politica ancorché locale sicuramente di estrema sinistra, si definisce più a sinistra di Rifondazione, il quale sull'argomento specifico, ovverosia un tracciato in superficie, si trova concorde con chi ha partecipato alla manifestazione. È una follia. Io ci tenevo semplicemente perché, siccome è un gioco a cui non ci sto quello di dare etichette, che non c'è niente di male, però etichette partitiche o di posizioni politiche a un comitato di cittadini che è assolutamente trasversale. Chiunque ritenesse di essere d'accordo con la battaglia di questo comitato, può partecipare alle manifestazioni di questo comitato sul tema specifico, tanto è vero che addirittura l'esempio che ho fatto è che la persona che era di fianco a me è una persona che è contraria al metrò senza se e senza ma, non a quello o a questo; contrario al metrò. Io non sono contrario al metrò, sono contrario al fatto che ci sia quel pezzo presentato nel progetto che a mio avviso è deleterio, quello in superficie. Quindi la manifestazione è una manifestazione di un comitato cittadino, tutti noi siamo stati invitati: giusto chi non ha voglia di andarci, chi ci va non deve essere strumento affinché su questo comitato vengano appiccicate delle etichette e la guida di una manifestazione non è desunta da ciò che uno fa in quella manifestazione; è vero, ho usato il microfono perché mi è stato chiesto, ma semplicemente per leggere delle parole scritte, niente di più, niente di meno, quindi ho fatto il militante e... lo speaker se vogliamo, certo, ma questo non autorizza nessuno a dire che io ho guidato o non guidato la manifestazione, perché non è vero, semplicemente perché non è vero. Mi onorerei se così fosse stato, ma così non era. Mi è stato chiesto di assolvere un compito, ho assolto il compito da militante in quel caso lì; lo poteva fare chiunque altro, ero lì, l'ho fatto io, punto. Il comitato è assolutamente di cittadini, non ha assolutamente una guida politica né di partito né di altro; c'è una partecipazione su invito di chi ha voglia di farlo. 

Ritenevo fosse giusta questa specifica, proprio perché non è giusto che un comitato di cittadini che tale è, ed è un comitato spontaneo e non "spintaneo", come qualcuno ricorderà da qualche collega viene utilizzato questo termine. Ecco, io ci tenevo a dirlo, quindi io auguro un buon lavoro a questo comitato, perché sono concorde con le sue tesi, ovverosia che sarebbe un assoluto dramma se venisse realizzato il tratto in superficie lungo la via Emilia della metrotramvia che abbiamo sentito e abbiamo diciamo discusso, anche se superficialmente, in quest'aula consiliare. Quindi un buon lavoro al comitato, io non guido niente, sono a disposizione del comitato come qualsiasi altro cittadino, questo a prescindere dal ruolo che io ricopro. C'è anche da dire che, e anche qui senza connotazioni politiche ma per tutta un'altra serie di motivazioni, il Consigliere comunale che si è dato più da fare è un Consigliere comunale civico e quindi appartenente a nessun partito ancorché collocato nel centro destra, che è il collega Corticelli; per tutta una serie di motivi si è dato più da fare su questo tema qui. Quindi io ci tenevo a fare questa specifica, a chiarimento di quello che è accaduto sabato, dicendo che tutte le volte che sarò invitato ci andrò, ma ci andrò non per guidare nessuno, ma per mettermi a disposizione in qualità di militante su temi specifici.
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DOMANDE DI ATTUALITA':

PRIMA DOMANDA: SULLE PRIMARIE (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA).

SECONDA DOMANDA: SULLA TELEASSISTENZA DELLA DITTA BEGHELLI 

(INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Devo dirle che sono un po' preoccupato perché se continua così rimarrò l'unico della minoranza a dichiararsi non soddisfatto delle risposte del Sindaco. Però, che vuole che le dica, continuerò come il giapponese che faceva la guardia alla sua isola isolata, faccio fatica a trovare motivo di soddisfazione in tutto questo percorso. Per quanto riguarda le primarie, non entro nel merito di quanto accaduto, dico solo che secondo me è accaduta una cosa normalissima e non ho ben capito il perché di questi peana, come se fosse successa una cosa così strana: la sinistra ci ha abituato da sempre ad essere molto efficiente, molto organizzata, a sapersi mobilitare, si è mobilitata nei numeri come ci ha sempre abituato, ha stravinto Prodi, forse è l'unica possibilità di vittoria che ha, quella all'interno della sinistra, avendo l'appoggio di tutti i partiti più grandi, auguri e figli maschi. Però da un punto di vista amministrativo sono rimasto colpito dal fatto che non ho trovato alcun materiale di supporto in merito al fatto che sono state utilizzate, sono convinto in maniera lecita, ma vorrei una risposta, una enormità di strutture pubbliche. Siccome noi abbiamo dei percorsi ben precisi quando utilizziamo strutture pubbliche, che dividono ciò che è l'utilizzo richiesto da un partito, ergo da una forza politica, rispetto all'utilizzo chiesto da un gruppo consiliare, ergo un utilizzo istituzionale e siccome c'è sempre questo timore, sicuramente infondato, di un utilizzo privatistico di ciò che è pubblico, la domanda è: quali e quante sono state le sale pubbliche utilizzate, niente di male, se sono state utilizzate all'interno di un percorse che prevede che il soggetto privato che usa una struttura pubblica deve pagare. Se a questo è stato ottemperato, tanto di guadagnato. Tanto per intenderci, quando Forza Italia, il gruppo consiliare del Quartiere utilizzò la struttura della fattoria, gli furono chiesti 100 euro, giustamente, soggetto privato... Ha chiesto... Perché così è stato considerato. In realtà la richiesta di utilizzo del circolo la Fattoria fu fatta dal gruppo consiliare, però questo non fu valutato. Spendemmo volentieri 100 euro, non tanto, mi auguro che anche coloro che hanno utilizzato questa struttura per fare le primarie, per carità, abbiano speso la stessa identica cifra. Quindi la domanda è di una semplicità estrema, questo prima ancora di fare dei commenti. Non è mio stile fare processi alle intenzioni, o costruire chissà quali castelli. Prendiamo atto dall'elenco, da quello che abbiamo letto su Internet, che tante, tantissime sono state le sale pubbliche utilizzate, sia quelle direttamente gestite dal Comune, come le sale nei Quartieri etc. etc., sia strutture concesse in convenzione ad un qualche soggetto tipo La Fattoria. A questo punto chiediamo quanti, quali e ovviamente quanto questo è costato al soggetto a cui sono state date in concessione, chiunque esso sia. Siccome il signor "primarie" non esiste, ci sarà un qualcuno che ha chiesto l'utilizzo in concessione di questi spazi. La domanda non è tendenziosa, è solo per avere un percorso di chiarezza, perché quando noi per esempio, qualcuno sa, per una questione di abitudine, utilizziamo - che so - una sala che utilizziamo spesso, la sala del Baraccano, se la chiediamo come gruppo a fini istituzionali ci viene concessa, laddove sia libera, in utilizzo gratuito, se la chiediamo come partito ci viene chiesto un contributo. Riteniamo che la cosa sia giusta, vale per tutte le sale, il regolamento dice così, vorremmo sapere quindi.

La seconda cosa, invece, riguarda un percorso che ci ha lasciato un po' perplessi, ovverosia una signora anziana, con il minimo, 516 euro al mese di pensione, ha chiesto di poter attivare, credo che ci sia ancora una convenzione in essere, almeno c'era, il servizio di teleassistenza gestito dalla ditta Beghelli e si è sentita chiedere un contributo di 40 euro al mese. 40 euro al mese corrisponde a poco meno del 10% del globale della pensione. Siccome in altri Comuni, in Comuni contermini, chi è in queste condizioni economiche il servizio di teleassistenza se lo vede assegnato gratuitamente, a questo punto evidentemente qualcosa è cambiato. Anche qui non c'è nessuna polemica preconcetta, chiediamo che cosa sia cambiato in merito a questo percorso di teleassistenza per gli anziani, perché 40 euro al mese su 516 euro di pensione sono veramente tanti.
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RISPOSTA DELLA VICE SINDACO  ALLE DOMANDE D'ATTUALITA' PRESENTATE DAI CONSIGLIERI CARELLA, TOMASSINI E BIGNAMI SULLE PRIMARIE.

RISPOSTA DELL'ASSESSORE BOTTONI  ALLA SECONDA DOMANDA D'ATTUALITA' PRESENTATA DAL CONSIGLIERE BIGNAMI SULLA SOSTITUZIONE DEL DIRETTORE DEL SETTORE ISTRUZIONE



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Velocemente, dico che alle mie domande in realtà non c'è stata risposta e quindi mi dichiaro insoddisfatto su tutt'e due. Io avevo chiesto in specifico come sia possibile, parlo della tele assistenza, che un pensionato a 516 euro al mese si veda richiedere 40 euro al mese di contributo, punto, su un servizio di origine sanitaria, perché questo pensionato ha chiesto di poter accedere al servizio ovviamente perché è uscito da un percorso sanitario, quindi ha dei problemi di origine sanitaria, punto. Non mi sono sentito dare una risposta. Mi auguro che questa risposta sia un pochino più puntuale, perché che il parametro principe sia l'età devo dire che se un ultra ottantacinquenne guadagna e poi mi si porta a casa, beato lui, qualche decina di migliaia di euro all'anno, beato lui, però che sia quello il parametro principe mi lascia perplesso, io dico che il parametro principe dovrebbe essere quello dell'effettivo bisogno e dei 516 euro al mese.

Detto questo, quindi, mi dichiaro non soddisfatto per questa domanda. 

Sul discorso delle primarie stessa solfa. Mi è stato fatto tutto un elenco. Io non mi scandalizzo, io mi scandalizzo quando chi decide le regole e le norme le applica in maniera, come dire, un po' strabica. C'è chi è titolato a decidere norme e regole, quando le ha decise devono valere per tutti. Quindi a me interessava sapere come e perché sono state date in concessione, perché guarda caso magari il mio partito potrebbe, alle stesse identiche condizioni, essere interessato ad usare questa o quella struttura. Allora, visto che come lei ha detto, è a verbale, siamo a davanti ad un'iniziativa privata, perfetto, visto che i partiti sono giuridicamente soggetti privati, io non mi scandalizzo; a prescindere, dico che se è stata tenuta una linea di condotta, avrò la pretesa, quando sarà il mio turno, come forza politica, che la stessa linea di condotta venga tenuta e che quindi questo o quel circolo, questa o quella associazione, non si scandalizzi se io chiederò l'utilizzo dei loro locali pagando la stessa cifra che ha pagato l'Unione. Non ci sono mica dei problemi. Lei una risposta non me l'ha data, quindi mi dichiaro non soddisfatto. Mi auguro che quando verrà in Commissione mi sappia dire esattamente a che titolo, per quali motivi e a che costi le varie strutture sono state date. Per carità cristiana non faccio commenti sul fatto che si sono accorti oggi, o domani l'altro, che c'è stato un errore, lascio il commento compiuto al mio collega su quella domanda.
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 (PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE)

N. 190 DELL'O.D.G. - P.G. N. 193838/2005: VARIANTE NORMATIVA AL VIGENTE PIANO 

DELLE AREE DA DESTINARE AD INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.) - ART. 27 DELLA 

LEGGE 22 OTTOBRE 1971 N. 865 - AI SENSI DELL'ART. 41 DELLA L.R. N. 20/00. 

APPROVAZIONE. (TRATTAZIONE INIZIATA IL 14/10/05)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(PER DICHIARAZIONE DI VOTO)

Grazie, signor Presidente. Per confermare tutto quanto ho esposto nel mio intervento di venerdì scorso, la delibera è all'interno di un percorso ormai annoso, è una delibera sicuramente necessaria e ringrazio intanto la collega Silvia per essere qui di fianco a me a difendere la nostra isola. Annuncio, a nome personale, la mia astensione su questa delibera, perché comunque sia, fermo restando che dovremo approfondire l'argomento, argomento sul quale non è il caso di fare mica colpe, è così e punto, approfondire proprio perché è interesse di tutti, in primo luogo di tutta la città di Bologna, dell'amministrazione e quant'altro.
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N. 191 DELL'O.D.G. - P.G. N. 198361/2005: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

PER L'ESERCIZIO 2005 A SEGUITO DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA (RAG. 

IX).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io con un certo stupore prendo atto, non credo di ricordarmi che sia mai successo che a seguito di una variazione al bilancio abbastanza corposa, nessuno della maggioranza abbia ritenuto fino adesso, spero di sollecitare, di fare una qualche dichiarazione di gradimento rispetto a questo immaginifico quadro. Ne prendo atto e annuncio il voto contrario del gruppo di Forza Italia.
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